
 

      
 

 

BPM E UNINDUSTRIA COMO INSIEME PER SOSTENERE LO SVILUPPO DEL TERRITORIO: 

 

BPM PROPONE UN PLAFOND DI 200 MILIONI DI EURO  

E UN BOND TERRITORIALE DA 20 MILIONI DI EURO 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

Como, 7 aprile 2014 – Unindustria Como e Banca Popolare di Milano hanno siglato oggi 

un importante accordo rivolto alle imprese associate per creare nuovo sviluppo, 

sostenere l’innovazione e l’internazionalizzazione.  

 

Grazie a tale accordo, BPM mette a disposizione delle aziende associate ad Unindustria 

Como, un plafond di 200 milioni di euro a condizioni particolarmente favorevoli sia per 

finanziamenti ordinari e a lungo termine che per gli investimenti in capitale umano, 

riorganizzazioni aziendali, acquisizione e ristrutturazione di immobili.   

 

Inoltre, per lo sviluppo commerciale sui mercati esteri, considerata la valenza strategica 

che l’internazionalizzazione riveste per il futuro delle imprese, BPM offrirà finanziamenti a 

tassi correlati a quelli della raccolta realizzata attraverso l’emissione di un bond territoriale 

da 20 milioni di euro, collocato nella provincia di Como. 

 

Tramite questo accordo BPM e Unindustria, coerentemente con le loro identità di banca 

popolare e associazione delle imprese di territorio, consentono la restituzione delle risorse 

locali al tessuto produttivo della provincia, sostenendone così concretamente lo sviluppo 

e il rilancio. 



Per il Consigliere Delegato e Direttore Generale Giuseppe Castagna, con questa iniziativa: 

“BPM vuole affiancare le imprese che su questo territorio si mettono in gioco 

quotidianamente e scommettono sul futuro, un approccio che merita fiducia e sostegno.  

E prosegue: “la Lombardia, il nostro territorio storico di riferimento, è fondamentale per 

l’economia italiana e può diventare il vero motore della ripresa per il nostro Paese: per 

questo, l’aver siglato tale accordo ha per noi un valenza particolare.”  

 

“L’accordo oggi sottoscritto con Banca Popolare di Milano – sottolinea Francesco Verga, 

Presidente di Unindustria Como - rappresenta un ulteriore spiraglio positivo per credere in 

un’uscita da questo lungo periodo di difficoltà che anche le aziende comasche stanno 

vivendo ormai da troppi anni. La volontà di un istituto di credito, che ha il territorio come 

proprio riferimento, di mettere a disposizione della nostra economia una cifra importante 

come quella stanziata dalla Banca Popolare di Milano – prosegue Verga - ci induce ad 

essere fiduciosi sul fatto che anche sul fronte del credito qualcosa di nuovo si stia 

muovendo, con un’inversione di rotta rispetto ad un periodo che ha visto aziende e 

banche non sempre in grado di far collimare le esigenze di credito delle imprese con la 

possibilità di erogare credito del sistema bancario”. 

Per beneficiare delle opportunità previste dall’accordo, le imprese associate a potranno 

rivolgersi presso le filiali BPM (in via Albertolli, 5 o viale Innocenzo XI, 13 a Como) o agli uffici 

di Unindustria a Como (in via Raimondi, 1). 

Per informazioni:  

 

 

Banca Popolare di Milano  

Comunicazione  

Matteo Cidda  

+39 02.77.00.7438  

matteo.cidda@bpm.it  

 

UNINDUSTRIA COMO 

Comunicazione 

Dott. Stefano Rudilosso 

+39 031234111 

s.rudilosso@unindustriacomo.it 

  

Banca Popolare di Milano è una banca cooperativa popolare multiregionale con sede a Milano. Fondata nel 1865, lo 

scopo dell’Istituto era quello di favorire l’accesso al credito di commercianti, piccoli imprenditori e industriali. Da allora, pur 

mantenendo il legame diretto con il territorio, BPM è cresciuta fino a divenire una delle principali banche popolari italiane. 

Quotata alla Borsa di Milano dal 1994, BPM annovera oltre 113.000 azionisti. Con oltre 7.800 dipendenti e una rete 

distributiva costituita da oltre 700 agenzie retail, il Gruppo Bipiemme è al servizio di un milione e 400mila clienti, in prevalenza 

privati. La mission commerciale del Gruppo si focalizza in particolare sui servizi per le famiglie e la piccola media impresa, 

senza tuttavia tralasciare le medie e grandi aziende. Un modello di business, dunque, volto ad offrire alla clientela servizi 

qualificati che spaziano dalla gestione del risparmio al comparto assicurativo, fino all’assistenza finanziaria a privati e 

imprese.  


